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A MONTEFIASCONE 

Una svolta 
programmatica 

La c r i s i / i bandi t i 
e la v e r g o g n a 

(e il v u o t o p a l e s e ) 

L'Iniziativa recentemente pre-
sa dal PCI di Montefiascone di invi-
taro la forze^ollt lcha ad un incon-
tro programmatico è l'unica nota 
razionala a chiara in questa lunga 
crisi polltfca che sta paralizzando 
la vita amministrativa di Montefia-
scone, E' stato ii tentativo di ripor-
tare la situazione in un clima di tra-
sparenza e di normalità, iontano 
dagli intrighi di palazzo in cu! era fi-
nita. 

II programma presentato dal 
PCI individuava alcuni punti sui 
quali era necessario intervenire in 
questo scorcio di line legislatura: il 
Plano Regolatore, if Piano Com-
merciale, l'occupazione, ^Fraz io -
ni, gli Anziani, ! servii! sociali, gli 
spazi pubblici, ik politica per I gio-
vani, ecc. 

Purtroppo la lezione, anche se 
seria, logica ed estremamente tem-
pestiva, non è riuscita a far ragiona-
re gii uomini a cui ara Evolta. Un da-
to comunque ci sembra confortan-
te. Abbiamo riscontrai^ in questi 
ultimi tempi un forte apprezzamen-
to per le nostre iniziative; cosi co-
me avvertiamo un tangibile fastidio 
fra la gente verso ia riproposiziona 
dei soliti, vecchi sistemi ammini-
strativi. 

E' coma sa ia gente stia avver-
tendo cha e! sono state forza che a 
Monteflascone hanno lavorato per 
il sottosviluppo; per crear» voluta-
manta uno stato di difficoltà econo-
mica a di disoccupsi&ne su cui 
fondare una politica prattamanta 
cilenterala. Più c'è disoccupazione 
a più c'ò bisogno di "favori". Più c'è 

(segue a pag. 2) 

Abbiamo visto di tutto! Troppo 
lungo e, diciamolo anche noioso, sa-
rebbe raccontare i fatti di questa en-
nesima, infinita crisi comunale a del 
VUOTO PALESE amministrativo con-
seguente. 

Poteva bastare la prova alla ele-
zioni provinciali con una DC sonora-
mente punita? 

Non credo; la crisi di'questo par-
tito è ben più grave, tale da non rende-
rà percepibili neanche le avvisaglia di 
una (ina storica. 

Comunque lo spettacolo è stato 
indecoroso e aperto ai peggiori colpi 
di scena: coma la dimissioni del Sin-
daco prima date poi ritirate; poi nuova-
menta rassegnate con la speranza di 
ritirarle di nuovo. Poi le dimissioni di 
sei assessori cha per strada diventa-
no tra, e quindi una giunta che diven-
ta mezza giun'a, con l'aggiunta di un 
Sindaco dimissionario che abbando-
na dil campo non risparmiando giudi-
zi pubblici sui suoi compagni di Parti-

to (la DC) definendoli "banditi politici", 
"carbonari", "intrallazzatori" e uomini 
"disinteressati ad ogni programma 
ma aitanti solo alle spartizioni". 

Chi si chiedesse dove ò il pudore 
in tutta questa storia rimarrebbe sen-
za risposta. Nessuono ha cercato di 
mascherare ambizioni esasperate, 
colpi bassi, intrallazzi e voltafaccia. E' 
tipico di chi crede che tutto gli sia con-
cesso. Anzi, sembra cha i democri-
stiani abbiano avuto quasi un piacere 
esibizionistico nel voler a tutti i costi 
mettere in piazza i loro disagi con ia la-
cci difficoltà; come quando un altro ex 
Sindaco ha tranquillamente ammes-
so che la DC di Montefiascone non è 
storicamente in grado di governare da 
sola. 

L'altro spettacolo avvilente, in 
questa ultima fase della crisi, l'ha 
messe in scena il locale Partito Socia-
lista. Più volta questo PSI ha cercato 
di gettare una ciambella di saivatag-

(seguo a pag. 3) 



IL POLLAIO (n° 1) 
La vicenda è cominciata con un volantino in cui il PCI lamentava il protrarsi di estenuanti trattative tra 

le correnti DC e con i "polli" del PSI per la formazione di una Giunta a Montefiascone. 
Non si fosse mai detto! Il senso dell'umorismo non è direttamente proporzionale all'attaccamento alla 

poltrona, quindi apriti cielo! I socialisti si sono innervositi per l'appellativo di "polli". Così, anche per rende-
re divertente la polemica, il PCI ha fatto affiggere un manifesto con tre vignette in cui veniva visto in modo 
scherzoso l'atteggiamento dei socialisti in questa crisi comunale. Sembra che quelle vignette abbiano avuto 
molto successo tra la gente, (meno tra i diretti interessati) e ancora oggi ci vengono richieste copie su copie. 
Ecco perché le vogliamo ripubblicare su questo bollettino, sperando di fare cosa gradita ai lettori. 

U n a svol ta p r o g r a m m a t i c a (da pag. 1) 
richiesta di favori e più c'è II ricatto 
politico, il clientelismo. 

Una seria soluzione program-
matica alla crisi di Montefiascone 
significherebbe proprio il contra-
rio: sviluppare al massimo le po-
tenzialità economiche del nostro 
comune per creare occupazione e 
miglioramenti delie condizioni di 
vita generali. 

Significherebbe dire basta a 

quella politica che vorrebbe vedere 
la gente col cappello in mano inchi-
nata davanti al notabile di partito di 
turno, per chiedere favori che inve-
ce devono essere diritti: di tutti. 

Se questa può essere una pro-
spettiva valida e perseguibile, oc-
corre che la gente, anche a Monte-
fiascone, rivendichi con forza il di-
ritto ad essere amministrata one-
stamente e con trasparenza. Oc-

corre anche che all'interno di tutti I 
Partiti si sollevino quelle coscienze 
che ancora considerano la politica 
come mezzo per essere al servizio 
della gente e dei suo bisogni: to-
gliendo la parola a chi questo prin-
cipio l'ha decisamente vilipeso. 

La parola agli onesti: questa 
deva essere la vera svolta, anche 
per Montefiascone. 

Sezione PCI di Montefiascone 
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La crisi , i bandi t i e ia v e r g o g n a 
gio, sempre rifiutata, verso il partito 
democristiano nei culmine del suo 
sfacelo. 

Due o tre sono stati i documenti 
firmati e rimangiati congiuntamente 
da DC e PSI. Ma poteva essere serio 
entrare a far parte di una Giunta in cui 
tre membri rimanevano senza dimet-
tersi proprio a dispetto dei PSI? 

E poi i socialisti non si offendano 
se la gente parla di manie spartitone o 
di sete di potere. Ora i socialisti di 
Montefiascone affiggono manifesti 
col titolo: "Vergognai". Noi invece ci 
chiediamo perché tra tanti titoli possi-
bili abbiano usato proprio quel voca-
bolo di cui ignorano il significato. Se 
quel significato fossa loro noto an-

drebbero infatti cauti nell'usarlo. E' 
proprio la vergogna, infatti, il senti-
mento che dovrebbe accompagnare 
le loro ultime mosse politiche, e non 
solo a Mcntefiascone. 

Intanto questa crisi continua e le 
soluzioni che si profilano sembrano 
essere difficili e comunque instabili. 
Staremo a vedere. 
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Interrogazioni parlamentari 
delFOn. Quarto Trabacccliini 

Preoccupazione e imbarazzò nel Comitato della USL VT/1. Perde i colpi il tandem 
Delle Monache!Sensi. Sono in vista altre interrogazioni. 

i< 

C'è molta attenzione d a parte del PCI di Montefiascone verso le vicende, a volte oscure, c h e riguardano 
la gestione della USL V T / 1 a guida democristiana e socialista. 

Intanto l 'onorevole Quarto Trabacchini, deputato comunista , ha presentato ben due interrogazioni, che 
qui riportiamo integralmente e che si c o m m e n t a n o da soie. 

Nessuna reazione ufficiale d a parte della U S L V T / 1 anche se viene dato per certo un forte imbarazzo ne-
gli ambienti del Comitato di Gestione, il tandem b i a n c o / r o s a Delle Monache - Sensi, che voleva pedalare an-
che in comune, sembra perdere colpi su colpi- Forse la situazione avrà degli sviluppi. 

TRABACCHINI. — Ai Ministri della sa-
nità e del tesoro. — Per sapore se non 
ritengono opportuno e necessario, nell'e-
sercizio delle loro prerogative di vigi-
lanza. predisporre una accurata ispezione 
ministeriale per assodare di quali potenti 
protezioni gode la dipendente Alessandra 
Taschini, proveniente dalla soppressa in-
fermeria di Bagnoregio.. la quale è riu-
scita ad ottenere dal Comitato di gestione 
della unità sanitaria locale VT/1, con sede 
in Monlefiascone (Viterbo) b promozione 
sul campo dal settimo all 'undicesimo li-
vello funzionale, ovvero di direttore am-
ministrativa con stipendio pari a quello 
di un primario ospedaliero pur essendo 
munita del solo titolo di studio della 
scuola dell'obbligo, e con riconoscimento 
di anzianità e arretrali pecuniari di c irca 
15 anni . Riconoscimento che ha provo-
cato una serie di rivendicazioni da parte 
del personale in condizioni consimili alla 
loro collega baciata dalla fortuna. 
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TRABACCHINI. — Ai Min,stri della sa-
nità e del tesoro. — Per sapere se non 
ritengono opportuno e necessario, eserci-
tando le loro preiogative di vigilanza, 
predisporre una ispezione ministeriale per 
assodare quali possibili illegittimi inte-
ressi ha perseguito il comitato di gestione 
della unità sanitaria locale VT/I con sede 
in Montefiascone. Viterbo, che, con l'ac-
quiescenza del comitato regionale di con-
trollo e dell'Assessorato alla sanità della 
regione Lazio, ha istituito ben quattro di-
rezioni amministrative con relativi stipen-
dintissimi direttori (in confronto di tre 
direzioni sanitarie) assolutamente spro-
porzionate ad una USL che serve una 
popolazione di soli 60 mila abitanti circa, 
ciò in violazione degli articoli 17 e 20 
lettera a) della legge regionale 6 dicem-
bre 1979 n. 93 che stabiliscono il numero 
massimo delle direzioni e ribadiscono il 
criterio di « assicurare la massima econo-
mia dei vari servizi » già contenuto 
nell 'articolo 5 della legge 23 dicembre 
1973 ii. 833 ove è stabilita l'esigenza di 
« rigore e di efficacia della spesa sanita-
ria ». 


